
Ministero dello Sviluppo 
Economico

DIPARTIMENTO PER LA COMPETITIVITA’

Alle Amministrazioni statali
interessate

Alle Regioni
Alle Province Autonome
Alle Province
Alle altre  Amministrazioni  

pubbliche interessate
CIRCOLARE 27 giugno 2008, n.43901
Disposizioni per l'attuazione da parte di amministrazioni e altri soggetti diversi dal 
Ministero dello sviluppo economico dell'articolo 9 del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico del 27 marzo 2008, recante istituzione del regime di aiuti a favore 
delle attivita' di ricerca, sviluppo e innovazione.

(Pubblicata nella gazzetta Ufficiale n.155 del 4 luglio 2008).

1. PREMESSE DI CARATTERE GENERALE E DEFINIZIONI

1.1 Con decreto del 27 marzo 2008 del Ministro dello sviluppo economico,  pubblicato sulla 
G.U. n. 117 del 20 maggio 2008, è stato adottato il regolamento che istituisce il regime di 
aiuto N 302/07, autorizzato dalla Commissione europea con decisione del 12 dicembre 2007, 
per  la  concessione  di  aiuti  di  stato  alla  ricerca,  sviluppo  e  innovazione,  per  il  quale  il 
Ministero  dello  Sviluppo  Economico  è  individuato  come  Amministrazione  nazionale 
responsabile. 

L’articolo  9 del citato  regolamento prevede che le Amministrazioni  diverse dal  Ministero 
dello  Sviluppo  Economico  e  gli  altri  soggetti  che  intendano,  per  interventi  di  propria 
competenza, prevedere specifiche attuazioni per la concessione delle agevolazioni previste dal 
citato  decreto,  ne  danno  comunicazione  preventiva  agli  uffici  preposti  del  medesimo 
Ministero, al fine di assicurare gli adempimenti in termini di monitoraggio degli interventi, 
nonché  l’omogenea  applicazione  sull’intero  territorio  nazionale,  di  quanto  previsto  dal 
decreto stesso; i criteri e le modalità per la trasmissione della predetta comunicazione e quelli 
relativi  agli  adempimenti  di  monitoraggio  sono  fissati  dal  Ministero  dello  Sviluppo 
Economico.
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Si forniscono, di seguito, le disposizioni necessarie per l’individuazione dei suddetti criteri, 
modalità  e  adempimenti,  nonché  i  relativi  schemi  per  le  comunicazioni  da  inviare  al 
Ministero.

1.2 Ai fini della presente circolare si intende per:
- Ministero, il Ministero dello Sviluppo Economico;
- soggetti attuatori, le Amministrazioni diverse dal Ministero e gli altri soggetti 
che a norma dell’articolo 9 del decreto del 27 marzo 2008 del Ministro dello sviluppo 
economico, prevedono, per interventi di propria competenza, specifiche attuazioni per 
la concessione delle agevolazioni previste dal citato decreto;
- regolamento,  il  decreto  del  27  marzo  2008  del  Ministro  dello  sviluppo 
economico, pubblicato sulla G.U. n. 117 del 20 maggio 2008;
- regime di  aiuto,  il  regime  di  aiuto N 302/07  autorizzato  dalla  Commissione 
europea con decisione del 12 dicembre 2007 e istituito con il regolamento;
- Disciplina,  “Disciplina  comunitaria  in  materia  di  aiuti  di  Stato  a  favore  di 
ricerca,  sviluppo  e  innovazione”  di  cui  alla  Comunicazione  della  Commissione 
europea 2006/C323/01, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 323 
del 30 dicembre 2006;
- provvedimenti  attuativi  del  regime  di  aiuto,  ogni  atto  emanato  dai  soggetti 
attuatori  per  l’emanazione  di  bandi  o  altri  dispositivi  volti  alla  concessione  delle 
agevolazioni finanziarie in attuazione del regime di aiuti N 302/976.

2. AMMINISTRAZIONI  ED  ALTRI  SOGGETTI  COMPETENTI  PER 
L’ATTUAZIONE DEL REGIME DI AIUTO 

2.1 Ferma restando  la  titolarità  del  regime  di  aiuto  in  capo  al  Ministero  dello  Sviluppo 
Economico,  come  previsto  dalla  relativa  decisione  di  approvazione  della  Commissione 
europea del 12 dicembre 2007, possono essere soggetti attuatori del medesimo regime di aiuto 
i Ministeri, le Regioni, le Province e le altre amministrazioni pubbliche, per gli interventi in 
materia  di propria competenza.

2.2 Ciascun  soggetto  attuatore  emana  i  provvedimenti  attuativi  del  regime  di  aiuto  in 
conformità al proprio ordinamento giuridico ed amministrativo. 

3. CONTENUTI DEI PROVVEDIMENTI ATTUATIVI

3.1 I  provvedimenti  attuativi  del  regime  di  aiuto  prevedono,  in  conformità  al  comma  1 
dell’articolo 8 del regolamento, i termini, le modalità e le procedure per la presentazione delle 
domande da parte dei soggetti beneficiari, i criteri di selezione e valutazione delle iniziative e 
concessione delle agevolazioni, con riferimento ad una delle procedure previste dagli articoli 
4,  5  e  6  del  decreto  legislativo  del  31 marzo  1998,  n.  123,  nonché l’eventuale  ricorso  a 
soggetti terzi per la gestione di una o più fasi della procedura attuativa.

3.2 I provvedimenti attuativi del regime di aiuto possono inoltre prevedere, in conformità al 
comma  2  dell’articolo  8  del  regolamento,  indicazioni  e/o  limitazioni  specifiche  solo  con 
riferimento: 

a) alle tipologie di progetti ed attività ammissibili di cui all’articolo 2 del regolamento;
b) ai termini previsti per la realizzazione dei progetti ed attività;
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c) alla forma e alla misura delle agevolazioni, nei limiti di quanto previsto dall’articolo 5 
del regolamento nonché alle relative modalità di erogazione.

3.3 I  soggetti  attuatori  dichiarano,  sotto  la  propria  responsabilità,  la  conformità  dei 
provvedimenti attuativi al regime di aiuto approvato dalla Commissione europea, secondo lo 
schema di dichiarazione di cui all’Allegato 1.

4. COMUNICAZIONI PREVENTIVE DA TRASMETTERE AL MINISTERO DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO

4.1 I  soggetti  attuatori  che  intendano,  per  interventi  di  propria  competenza,  adottare 
provvedimenti attuativi del regime di aiuto, ne danno comunicazione agli uffici preposti del 
Ministero,  trasmettendo  la  dichiarazione  di  cui  all’Allegato  1,  congiuntamente  alle 
informazioni obbligatorie di cui all’Allegato 2, prima della pubblicazione del provvedimento 
attuativo stesso, secondo le modalità di cui al successivo punto 7.

4.2 Il  Ministero  acquisisce  le  comunicazioni  preventive  e  le  relative  informazioni 
obbligatorie e, dopo averne verificata la completezza, notifica ai soggetti attuatori l’avvenuto 
ricevimento delle comunicazioni complete entro i 30 giorni successivi.
 
4.3 I soggetti attuatori possono concedere le agevolazioni in attuazione del regime di aiuto 
solo successivamente alle notifiche del Ministero di cui al precedente punto 4.2.

4.4 Le notifiche di cui al precedente punto 4.2 consentono di considerare i provvedimenti 
attuativi come applicazioni del regime di aiuto e di includerli nelle specifiche relazioni che il 
Ministero è tenuto a presentare alla Commissione europea in quanto Amministrazione titolare 
del medesimo regime. 

5. COMUNICAZIONI  ANNUALI  SUCCESSIVE  ALLA  CONCESSIONE  DEGLI 
AIUTI DA TRASMETTERE AL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

5.1 Al  fine  di  assicurare  gli  adempimenti  di  monitoraggio  e  di  presentazione  alla 
Commissione  europea  delle  relazioni  annuali  sull’attuazione  del  regime  di  aiuto  in 
applicazione  di  quanto  previsto  dall’articolo  9  del  regolamento,  i  soggetti  attuatori 
trasmettono al Ministero, secondo le modalità di cui al successivo punto 7, le informazioni 
previste  nell’Allegato  3  alla  presente  circolare,  per  ciascun  provvedimento  attuativo  del 
regime di aiuto.

5.2 Le informazioni di cui al punto 5.1 devono essere inviate entro il 30 aprile di ciascun 
anno, a partire dalla data di pubblicazione del provvedimento attuativo del regime e per tutto 
il periodo in cui sono emanati atti di concessione, erogazione ed eventuali revoche e recuperi, 
riferiti al medesimo provvedimento.

5.3 I  soggetti  attuatori  si  impegnano  a  conservare  registrazioni  dettagliate  relative  alla 
concessione di agevolazioni a titolo del regime di aiuto per un periodo di dieci anni. 
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6. OBBLIGHI DI NOTIFICA INDIVIDUALE ALLA COMMISSIONE EUROPEA E 
INFORMATIVA PER GLI AIUTI DI IMPORTO SUPERIORE A 3 MILIONI DI 
EURO

6.1 Sono a carico dei soggetti attuatori gli obblighi di notifica individuale alla Commissione 
europea di singoli progetti di cui all’articolo 7 del regolamento, secondo le modalità previste 
dalla  Disciplina  e  dalle  norme  procedurali  applicabili  previste  dal  regolamento  (CE)  n. 
794/2004 e successive modifiche, recante disposizioni di esecuzione del regolamento (CE) n. 
659/1999 del Consiglio relativo alle modalità di applicazione dell'articolo 88 del Trattato UE. 
Ogni notifica deve fare esplicito riferimento al regime di aiuti N 302/07. 

6.2 I  soggetti  attuatori  sono  altresì  responsabili  dell’obbligo  di  trasmissione  alla 
Commissione europea delle informazioni previste ogni qualvolta sia concesso un aiuto per un 
importo superiore ai 3 milioni di euro, secondo l’apposito modulo allegato alla Disciplina 
conformemente al punto 10.1.3 della Disciplina medesima, facendo esplicito riferimento al 
regime di aiuti N 302/07.

6.3 I soggetti attuatori trasmettono per conoscenza al Ministero le informazioni relative alle 
notifiche individuali di cui al punto 6.1 ed ai relativi esiti, nonchè quelle relative agli obblighi 
di cui al punto 6.2. Le informazioni da trasmettere sono quelle previste nell’apposita sezione 
dell’Allegato 3.

7. MODALITA’  DI  TRASMISSIONE  DELLE  INFORMAZIONI  AL  MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Le informazioni di cui ai precedenti punti 4, 5 e 6 devono essere inviate per via informatica 
alla Direzione Generale per la Politica Industriale del Ministero dello sviluppo economico, 
utilizzando gli appositi schemi di cui agli allegati 1, 2 e 3 alla presente circolare nel formato 
elettronico  reso disponibile  dal  Ministero  stesso.  La  medesima  documentazione,  in  forma 
cartacea,  è  trasmessa  al  Ministero  mediante  raccomandata  o  posta  celere  con  avviso  di 
ricevimento.

La presente circolare è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

IL CAPO DIPARTIMENTO
       (Dr. Andrea Bianchi)
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 ALLEGATO 1

Disposizioni  per  l’attuazione  da  parte  di  Amministrazioni  e  altri  soggetti  diversi  dal  
Ministero dello Sviluppo Economico del regime di aiuto N 302/07, secondo quanto previsto  
dall’articolo 9 del decreto del 27 marzo 2008 del Ministro dello sviluppo economico. 

SCHEMA DI DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DA TRASMETTERE AL 
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

La/Il   ……………………………………………………..…..  Regione,  Provincia,  ecc  …), 
nella persona di ……………………………………….. (nome e cognome e dati anagrafici), 
nella qualità di …………………………….. (es. assessore, direttore, dirigente responsabile  
del servizio, ecc…), dichiara sotto la propria responsabilità quanto segue:

- che intende dare attuazione al regime di aiuti N 302/07 autorizzato dalla Commissione 
europea con decisione del 12 dicembre 2007, ai sensi dell’articolo 9 del decreto del 27 
marzo 2008 del Ministro dello sviluppo economico;

- che tale intervento rientra nelle proprie competenze istituzionali;

- che l’applicazione prevista è conforme in tutte le sue parti al regime di aiuti N 302/07 
autorizzato con decisione da parte della Commissione europea; 

- che  il  provvedimento  previsto  è  idoneo  a  produrre  gli  effetti  giuridici  connessi  alla 
concessione delle agevolazioni finanziarie previste e ai reciproci impegni tra beneficiari 
del regime di aiuti ed i soggetti attuatori;

- che prende atto di quanto previsto dalla circolare del Ministero dello sviluppo economico 
n. … del ….., con particolare riferimento al punto 6 della stessa relativo agli obblighi di 
notifica  individuale  e  dell’obbligo  di  trasmissione  alla  Commissione  europea  delle 
informazioni previste ogni qualvolta sia concesso un aiuto per un importo superiore ai 3 
milioni  di  euro,  secondo  l’apposito  modulo  allegato  alla  Disciplina  di  cui  alla 
Comunicazione  della  Commissione  europea  2006/C323/01,  pubblicata  sulla  Gazzetta 
Ufficiale  dell’Unione  europea  C 323 del  30 dicembre  2006, conformemente  al  punto 
10.1.3 della disciplina medesima;

- che ai sensi di quanto previsto dall’articolo 9 del decreto del 27 marzo 2008 del Ministro 
dello  sviluppo economico si  impegna a  trasmettere  al  Ministero  tutte  le  informazioni 
necessarie  al  fine  di  assicurare  gli  adempimenti  di  monitoraggio  nei  confronti  della 
Commissione europea,  secondo le modalità  e le procedure definite  dalla circolare  del 
Ministero n. … del ……;

- che si impegna a conservare registrazioni dettagliate relative alla concessione degli aiuti, 
contenenti tutte le informazioni necessarie per accertare il rispetto dei costi ammissibili e 
dell'intensità di aiuto massima autorizzabile, per dieci anni dalla data di concessione degli 
aiuti,  ed a presentare  le registrazioni  di  cui sopra su richiesta  del Ministero e/o della 
Commissione europea.  

Data, FIRMA

5



ALLEGATO 2

Disposizioni  per  l’attuazione  da  parte  di  Amministrazioni  e  altri  soggetti  diversi  dal  
Ministero dello Sviluppo Economico del regime di aiuto N 302/07, secondo quanto previsto  
dall’articolo 9 del decreto del 27 marzo 2008 del Ministro dello sviluppo economico. 

SCHEMA PER LE COMUNICAZIONI PREVENTIVE DA TRASMETTERE AL 
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

SEZIONE I – INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

1. Soggetto attuatore: (es. Regione, Provincia ecc.)

2. Struttura responsabile:  (es. Direzione Attività produttive ecc…)

3. Referente da contattare e qualifica: 

4. Tipologia del provvedimento attuativo:  (es. bando approvato con delibera di giunta,  
decreto dirigenziale, ecc…)

SEZIONE II – BENEFICIARI E AREE AMMISSIBILI

5. Beneficiari previsti tra quelli di cui all’articolo 1 del DM 27 marzo 2008

Piccole imprese 
Medie imprese 
Grandi imprese 
Organismi e centri di ricerca pubblici 
Organismi e centri di ricerca privati 

Specificare eventuali aggregazioni tra i soggetti proponenti 

Beneficiari in forma singola 
Beneficiari in forma congiunta 

6. Aree ammissibili

Intero territorio nazionale 
Intero territorio della Regione …….. 
Altro (specificare): …………….………………………………………… 
…………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………….
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SEZIONE III – PROGETTI, ATTIVITA’ E SPESE E COSTI AMMISSIBILI

7. Progetti e attività ammissibili previsti tra quelli di cui all’articolo 2 del regolamento e 
relativi spese e costi tra quelli di cui all’articolo 4 del regolamento.

N.B.:  Per  ciascuna  della  categorie  di  progetti  e  attività  ammissibili  indicate  è 
obbligatorio compilare i corrispondenti punti delle spese e dei costi ammissibili  

Ricerca fondamentale 
Ricerca industriale 
Sviluppo sperimentale 

Spese e costi ammissibili
Personale 
Costi degli strumenti e delle attrezzature 
Costi dei fabbricati e dei terreni 
Costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei brevetti 
Costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti 
Spese generali supplementari 
Altri costi di esercizio, inclusi i costi di materiali, forniture e prodotti analoghi 

Studi di fattibilità tecnica preliminari ad attività di ricerca industriale 
Studi di fattibilità tecnica preliminari ad attività di sviluppo sperimentale 

Spese e costi ammissibili
Costi  relativi  all’acquisizione  degli  studi  acquisiti  all’esterno  e  a  prezzi  di 
mercato



Spese relative ai diritti di proprietà industriale delle PMI 

Spese e costi ammissibili
Costi anteriori alla concessione del diritto nella prima giurisdizione 
Costi di traduzione e altri costi sostenuti al fine di ottenere la concessione o il 
riconoscimento del diritto in altre giurisdizioni 

Innovazione dei processi e dell’organizzazione nei servizi 

Spese e costi ammissibili
Personale 
Costi degli strumenti e delle attrezzature delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione 
Costi dei fabbricati e dei terreni 
Costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei brevetti 
Costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti 
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Spese generali supplementari 
Altri costi di esercizio, inclusi i costi di materiali, forniture e prodotti analoghi 

Acquisizione di servizi di consulenza in materia di innovazione e per servizi di 
supporto all’innovazione per le PMI



Spese e costi ammissibili 
Per quanto riguarda i servizi di consulenza in materia di innovazione:
Consulenza gestionale 
Assistenza tecnologica 
Servizi di trasferimento di tecnologie 
Formazione 
Consulenza in materia di acquisizione, protezione e commercializzazione dei 
diritti di proprietà intellettuale e di accordi di licenza 
Consulenza sull’uso delle norme 

Per quanto riguarda i servizi di supporto all’innovazione:
Locali per ufficio 
Banche dati 
Biblioteche tecniche 
Ricerche di mercato 
Utilizzazione di laboratori 
Etichettatura di qualità, test e certificazione 

Messa a disposizione di personale altamente qualificato 

Spese e costi ammissibili 
Utilizzazione e assunzione temporanea del personale altamente qualificato 
Indennità di mobilità per il personale messo a disposizione 

Creazione, ampliamento e animazione dei poli di innovazione 

Spese e costi ammissibili
Investimenti in terreni* 
Investimenti in edifici* 
Investimenti in macchinari e impianti* 
Costi di funzionamento inerenti al personale** 
Costi di funzionamento inerenti le spese amministrative** 

* connessi a:
a) locali destinati alla formazione e al centro di ricerca;
b) infrastrutture di ricerca ad accesso aperto, quali laboratori e centri prove;
c) infrastrutture di rete a banda larga 

**  inerenti le seguenti attività:
- marketing per attrarre nuove imprese nel polo;
- gestione delle installazioni del polo ad accesso aperto;
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- organizzazione di programmi di formazione, seminari e conferenze per facilitare  la condivisione delle  
conoscenze e il lavoro in rete tra i membri del polo.

Agevolazioni per le nuove imprese innovatrici 

Spese e costi ammissibili
Indicare le condizioni di applicazione dell’aiuto (indicare modalità attuative ed eventuali 
costi ammissibili)

SEZIONE IV – FORMA E INTENSITA’ MASSIME DELLE AGEVOLAZIONI

8. Forma delle agevolazioni concedibili
 

Contributi 
diretti alla 
spesa,  in 
conto 
capitale  e 
in  conto 
impianti

Contributi 
diretti 
erogabili 
in  forma 
di  credito 
di 
imposta

Contributi 
in  conto 
interessi

Anticipi 
rimborsabili

Ricerca fondamentale
Ricerca industriale
Sviluppo sperimentale
Studi  di  fattibilità  tecnica preliminari  ad 
attività di ricerca industriale
Studi  di  fattibilità  tecnica preliminari  ad 
attività di sviluppo sperimentale
Spese  relative  ai  diritti  di  proprietà 
industriale delle PMI
Innovazione  dei  processi  e 
dell’organizzazione nei servizi
Acquisizione  di  servizi  di  consulenza  in 
materia  di  innovazione  e  per  servizi  di 
supporto all’innovazione per le PMI
Messa  a  disposizione  di  personale 
altamente qualificato
Creazione, ampliamento e animazione dei 
poli di innovazione
Agevolazioni  per  le  nuove  imprese 
innovatrici

9. Intensità di aiuto 
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Confermare  che  le  intensità  previste  per  ciascuna  tipologia  di  progetto/attività 
ammissibile rientrano nei limiti di quanto previsto dall’articolo 5 del decreto del 27 
marzo 2008 del Ministero dello Sviluppo economico.
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ALLEGATO 3

Disposizioni  per  l’attuazione  da  parte  di  Amministrazioni  e  altri  soggetti  diversi  dal  
Ministero dello Sviluppo Economico del regime di aiuto N 302/07, secondo quanto previsto  
dall’articolo 9 del decreto del 27 marzo 2008 del Ministro dello sviluppo economico 

SCHEMA  PER  LE  COMUNICAZIONI  ANNUALI  SUCCESSIVE  ALLA 
CONCESSIONE  DEGLI  AIUTI  DA  TRASMETTERE  AL  MINISTERO  DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO

1. Soggetto attuatore: (es. Regione, Provincia ecc.) 

2. Struttura responsabile: (es. Direzione Attività produttive, ecc…)

3. Referente da contattare e qualifica: 

4.  Estremi  del  provvedimento  attuativo:  (es.  bando  approvato  con  delibera  di  giunta,  
decreto dirigenziale, ecc…)

5. Spesa complessiva relativa alla specifica attuazione del regime N 302/07

- Importo complessivo degli aiuti concessi:
- Importo complessivo degli aiuti erogati:

Cofinanziamento con Fondi strutturali della UE (Reg. 794/04 “Al fine di individuare i regimi che sono 
cofinanziati e di stimare l’entità di tale aiuto rispetto all’insieme degli aiuti di Stato, gli Stati membri dovranno  
segnalare se il regime è cofinanziato o meno e in caso affermativo indicare la percentuale di aiuto che beneficia  
di cofinanziamento. Qualora ciò non sia possibile, sarà fornita una stima dell’importo totale dell’aiuto che è  
cofinanziato”.)

6. Beneficiari 

Numero dei beneficiari: 
 

- di cui piccole imprese:
- di cui medie imprese:
- di cui grandi imprese:
- di cui organismi di ricerca:

Inserire elenco dei beneficiari con indicazione per ciascun beneficiario di:

- ragione sociale (ecc…);
- dimensione di impresa;
- importo delle agevolazioni concesse a ciascun beneficiario;
- importo delle agevolazioni erogate a ciascun beneficiario;
- intensità di aiuto;
- tipologia di progetto/attività finanziate;
- importo delle spese e dei costi complessivamente ammissibili;
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- settore di attività nel quale vengono realizzati i progetti sovvenzionati (ISTAT ATECO 
2007);

- localizzazione. 

7. Effetto di incentivazione (aiuti a ricerca e sviluppo per progetti di grandi imprese, di 
PMI per importi di aiuto superiori a 7,5 milioni di euro; aiuti all'innovazione del 
processo e dell'organizzazione nei servizi e aiuti ai poli d'innovazione).

Specificare  in  che  modo  sia  stato  rispettato  il  criterio  dell’effetto  d’incentivazione,  in 
particolare facendo riferimento ai criteri enunciati nella sezione 6 della Disciplina comunitaria 
in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione (2006/C 323/01):

- aumento della dimensione del progetto;
- aumento della portata;
- aumento del ritmo;
- aumento dell’importo totale della spesa di RSI.

8. Aiuti in forma di anticipi rimborsabili

Specificare: 

- importo;
- percentuale rispetto ai costi ammissibili, rispettivamente per la ricerca industriale e per 

lo sviluppo sperimentale; 
- condizioni di esito positivo e di insuccesso, in relazione alla tipologia di beneficiari; 

caratteristiche tecniche dei progetti e relativi gradi di rischio specifico; 
- specifici criteri per la restituzione graduale e/o parziale dell’anticipo concesso;
- tasso di interesse al quale l’anticipo è restituito in caso di esito positivo del progetto.

9. Aiuti ai poli di innovazione

Breve descrizione dell’attività dei poli e della loro capacità di attrarre attività di RSI e analisi 
della specializzazione tecnologica del polo di innovazione, del potenziale regionale esistente, 
delle capacità di ricerca esistenti, della presenza nella Comunità di poli con finalità analoghe e 
del volume commerciale potenziale delle attività del polo.

10. Informazioni sulle notifiche individuali (punto 6.1 della circolare)

Specificare per ciascun progetto notificato:

- nome del soggetto beneficiario;
- localizzazione;
- tipologia di progetto /attività;
- descrizione sintetica del progetto;
- importo complessivo del progetto (spese ammissibili);
- importo complessivo dell’aiuto previsto;
- data della notifica;
- esito (decisione positiva, negativa o notifica ancora in corso).
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11. Informazioni sintetiche relative ai progetti per i quali sia stato concesso un aiuto per
      un importo superiore ai 3 milioni di euro (punto 6.2 della circolare)

Specificare per ciascun progetto:

- data di trasmissione delle informazioni alla Commissione europea;
- denominazione dell’impresa beneficiaria/delle imprese beneficiarie degli aiuti; 
- localizzazione;
- tipo di progetto o attività; 
- importo (lordo) attualizzato dell’aiuto, in euro; 
- intensità di aiuto (% in equivalente sovvenzione lordo); 
- date previste di inizio e di conclusione del progetto o della misura; 
- data di concessione dell’aiuto. 
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